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Introduzione all’uso del motore di ricerca semantico avanzato 

Per iniziare, suggeriamo di interrogare il motore di ricerca semantico digitando la query desiderata, ad 

esempio “opposizione agli atti esecutivi”. Durante questa fase, è possibile continuare a interagire con il 

sistema, anche mentre il motore elabora la richiesta. 

 

 

 

 

 

 



Visualizzazione e selezione dei risultati 

I risultati ottenuti vengono presentati in una lista, con gli estratti contenenti le parole chiave evidenziate 

nella parte destra dello schermo. È possibile scegliere una delle sentenze proposte e aprirla per una 

consultazione più approfondita. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Analisi della sentenza con l’AI personalizzata “Booky” 

Una volta aperta la sentenza, il testo rilevante e il numero di pagine vengono messi in evidenza. Non è 

necessario leggere integralmente ogni documento: “Booky”, la nostra intelligenza artificiale 

personalizzata, offre una spiegazione sintetica del contenuto e delle questioni trattate. 

Nella parte superiore della pagina viene visualizzato un paragrafo di presentazione di “Booky”. È possibile 

chiedere a “Booky” quali siano i fatti rilevanti alla base della controversia: l’AI fornisce la risposta in pochi 

secondi, indicando anche in quale pagina della sentenza si trova l’informazione (ad esempio, “pagina 3 di 

5”). 

 

 



Approfondimento delle questioni giuridiche e degli effetti pratici 

Si può ulteriormente interrogare “Booky” sulle questioni di diritto sollevate nella sentenza, ricevendo 

risposte puntuali per ciascun punto. Infine, è possibile chiedere quali siano gli effetti pratici della 

decisione, ottenendo una sintesi chiara e immediata. 

 

 

 



Monitoraggio del tempo e rapidità del processo 

Durante tutto il processo, vengono evidenziati l’orario di inizio (ad esempio, 9:28) e quello dell’ultima 

domanda (ad esempio, 9:34), per dimostrare l’efficienza del sistema. In questo modo, si può verificare che 

una sentenza è stata individuata e analizzata con precisione dal motore di ricerca semantico e dall’AI in 

soli sei minuti, senza la necessità di lettura integrale. 

Valore aggiunto dell’AI per il lavoro dell’avvocato 

La nostra intelligenza artificiale non sostituisce il lavoro intellettuale dell’avvocato, ma lo potenzia: solleva 

il professionista dall’onere di valutare se una sentenza sia utile o meno, rispondendo direttamente alle sue 

domande. Questo consente un risparmio di tempo fino al 70% nelle attività di ricerca e analisi. 

Banca dati aggiornata e analizzata con AI 

Il servizio si basa su una banca dati nazionale aggiornata costantemente, composta esclusivamente da 

sentenze di merito, tutte analizzate con il supporto dell’intelligenza artificiale. 

 


